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Contatti

Il Gruppo di Lavoro è stato costituito presso l’Associazione “Coordinamento delle Agende 21 locali 
italiane” al fi ne di  “mettere in rete e diffondere le conoscenze e le esperienze di contabilità am-
bientale degli enti locali italiani”. Il responsabile del Gruppo di Lavoro è dal 2009 Graziano Delrio, 
Sindaco del Comune di Reggio Emilia. La segreteria tecnica è coordinata da Susanna Ferrari del Co-
mune di Reggio Emilia. I referenti metodologici sono Alessandra Vaccari e Mauro Bigi di Indica srl.

Segreteria tecnica presso: Comune di Reggio Emilia
Piazza Prampolini, 1 - 42121 Reggio Emilia - tel. 0522/456116
Email: susanna.ferrari@municipio.re.it

Attività del Gruppo di lavoro
 ▶ Approfondimenti e confronto tra egli enti 
aderenti su  aspetti tecnici  e metodologici

 ▶ Convegno annuale del Gruppo di Lavoro
 ▶ Corso di formazione per tecnici
 ▶ Sostegno ad iniziative di promozione di 
norme e leggi in materia

 ▶ Sito web  e newsletter tematica
 ▶ Indagini e ricerche sulla contabilità 
ambientale

Alcuni numeri 
 ▶ Totale aderenti:  57 (di cui 40 Enti locali)
 ▶ Bilanci ambientali approvati (pubblicati sul 
sito): 106

 ▶ Iscritti newsletter: 1.815
 ▶ Partecipanti alle ultime due edizioni del 
corso di formazione (2008-2009): 72

Gli Obiettivi del Gruppo di Lavoro
 ▶ Diffondere l’adozione, la redazione e l’approvazione del Bilancio ambientale nei Consigli 
comunali, provinciali e regionali

 ▶ Consolidare e aggiornare la metodologia sviluppata con il progetto LIFE CLEAR e con gli altri 
progetti europei sul tema

 ▶ Favorire l’adozione di normative nazionali e regionali per la diffusione della contabilità 
ambientale

 ▶ Sviluppare buone pratiche italiane in coerenza e a supporto delle politiche europee e 
internazionali

 ▶ Creare una rete per lo scambio di conoscenze sulla contabilità ambientale

Come aderire al Gruppo di lavoro
Per aderire, è suffi ciente compilare il modulo, scaricabile dai siti:
http://www.clear-life.it
http://www.futurosostenibilecomune.re.it
Per ricevere la newsletter del Gruppo di Lavoro basta collegarsi all’indirizzo:
http://www.comune.re.it/newslettercontabilitaambientale
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La Contabilità ambientale per un ente locale I requisiti della contabilità ambientale di un ente locale

Le metodologie più diffuse in Italia

La Contabilità Ambientale è un processo attraverso il quale un ente analizza e dà conto ai propri 
cittadini degli effetti e degli esiti sull’ambiente delle proprie politiche.
Il processo porta alla realizzazione del Bilancio ambientale come strumento di buon governo e di 
trasparenza e di democrazia.
La contabilità ambientale vuole incidere sui processi decisionali delle pubbliche amministrazioni e 
ha quindi una finalità strategica per l’Ente.
Fornisce ai decisori politici informazioni costanti e validate utili per migliorare l’utilizzo delle risor-
se naturali e ridurre gli impatti sull’ambiente di tutte le politiche dell’ente. 
Il Bilancio ambientale risulta anche uno strumento di governance per la comunicazione e il coin-
volgimento diretto degli stakeholder interni ed esterni all’ente.

In assenza di una metodologia unica di riferimento, il Gruppo di lavoro ha voluto de-
lineare, a partire dalle esperienze degli enti locali coinvolti, i principali requisiti della 
contabilità ambientale di un ente locale. Per essere il più possibile “efficace” e portare un 
valore aggiunto tecnico e politico, un sistema di contabilità ambientale dovrebbe soddi-
sfare a regime i seguenti requisiti:

CLEAR (City and Local Environmental Accounting and Reporting)
Il Metodo CLEAR, definito nel 2001 nell’ambito del progetto Life-Ambiente CLEAR, prevede la 
realizzazione di un sistema di contabilità ambientale che porta alla redazione del Bilancio ambien-
tale. Il Bilancio ambientale è pensato come supporto operativo agli amministratori per aumentare 
l’assunzione di responsabilità e la trasparenza rispetto alle politiche adottate.
Il metodo definisce i criteri per la raccolta dei dati (Contare), la loro organizzazione per ambiti 
specifici (Contabilizzare) e la loro strutturazione in un Bilancio ambientale approvato dall’ente in 
Consiglio Comunale come bilancio satellite dei bilanci economico-finanziari (Rendicontare). Così 
anno dopo anno si avvia un nuovo processo di governance, capace di “fare i conti con l’ambiente”.
www.clear-life.it

Esplicitare la politica ambientale dell’ente rispetto alle proprie 
competenze e collegare agli impegni indicatori di performance1
Misurare i risultati sull’ambiente di tutte le politiche dell’ente (e non 
solo le attività “ambientali”) 2
Rendicontare in maniera intersettoriale, in quanto l’ambiente e la 
sostenibilità riguardano l’intera amministrazione3
Impostare un efficace sistema di rilevazione, registrazione e 
contabilizzazione dei dati fisici e monetari4
Integrarsi con il processo decisionale istituzionale, possibilmente 
attraverso l’approvazione in Consiglio del Bilancio ambientale5
Migliorare di continuo, attraverso l’esplicitazione a preventivo di 
target e obiettivi di miglioramento6
Coinvolgere tutti i servizi dell’ente (e non solo il settore ambiente) e 
creare un gruppo specifico di lavoro interno trasversale sia tecnico 
che politico 7

ECOBUDGET
Il Metodo ecoBUDGET è un metodo sviluppato da ICLEI dal 2001 allo scopo di pianificare, moni-
torare, rendicontare e migliorare l’uso delle risorse ambientali a livello locale.
Alla base di ecoBUDGET vi è l’idea di applicare i principi e le procedure di bilancio finanziario alla 
gestione delle risorse naturali. ll Bilancio ambientale realizzato attraverso ecoBUDGET descrive fisi-
camente l’utilizzo delle risorse naturali e ne valuta il consumo e il risparmio da parte della pubblica 
amministrazione. Inoltre esso stabilisce target quantitativi da raggiungere a breve e lungo termine 
che devono essere ratificati dal Consiglio Comunale.
www.ecobudget.com 

Linee Guida ISPRA 
ISPRA ha pubblicato nel 2009 le linee guida sulla contabilità ambientale volte ad armonizzare tra 
loro le diverse pratiche di contabilità ambientale delle pubbliche amministrazioni. Le linee guida 
nascono nell’ottica di contribuire all’adozione di un metodo condiviso di realizzazione del bilancio 
ambientale all’interno degli enti locali. Le linee guida individuano una serie di principi generali tesi 
ad armonizzare le esperienze, raccordare i sistemi informativi, creare le condizioni per consolidare 
e diffondere il bilancio ambientale.
www.isprambiente.it


